
Una mozione è stata
presentata dai pentastellati

nell’assise di Urbino
A Tavoleto sì a maggioranza

FEDERICA BURONI

Ancona

“Siamo tanti e non molliamo.
Abbiamo deciso di fare una
costituente ma anche una pdl
di iniziativa popolare contro
le fusioni obbligatorie di Lo-
dolini e contro le direttive An-
ci. E poi, perché no, un parti-
to dei sindaci: qui, si smuovo-
no almeno 15 milioni di voti”.
Da Sirolo a Volterra, alla ma-
nifestazione promossa dalla
locale amministrazione, dal
portale di informazione tosca-
na agenziampress.it e alla
quale hanno aderito Anpci,
associazione nazionale picco-
li Comuni italiani, Uncem To-
scana, Federanziani, l’asso-
ciazione borghi autentici
d’Italia, l’Organizzazione del-
le farmacie rurali e Legam-
biente.

Ed eccolo, allora, dalla cit-
tadina oltreconfine, il sindaco
Moreno Misiti, un fiume in
piena. Proprio da qui, si leva
forte il grido dei sindaci dei
piccoli Comuni del Belpaese,
che si sono autoconvocati, ie-
ri, per sostenere le loro propo-
ste all’insegna dell’ “Orgoglio
Comune”.

Un documento, frutto del-
l’assemblea riunita dopo il
corteo sfilato per le vie della
città, mette nero su bianco i
capisaldi. Dalle Marche, oltre
al sindaco di Sirolo, ma non
solo, anche una delegazione
di Belvedere Ostrense e di
Montecopiolo.

Misiti rilancia: “Siamo ol-
tre cento e andiamo avanti:
Non ci fermeremo. Se le no-
stre proposte non saranno ac-
colte, siamo pronti a forme di
disobbedienza civile come le
dimissioni dal ruolo di ufficia-
le del Governo”.

La protesta corre forte e,
promessa di sindaco, si andrà
oltre. Attacca ancora Misiti:
“Per il momento, abbiamo so-

lo dato vita a uno studio di
fattibilità: a breve, ci riunine-
remo e definiremo le nostre
proposte”.

Dalla cittadina toscana, la
polemica è sempre più forte.

Il documento dell’assemblea
è chiaro e ribadisce la contra-
rietà alle fusioni mentre è a fa-
vore delle autonomie locali e
del mantenimento dei piccoli
Comuni sul territorio. Si vota
all’unanimitàcon 106 sindaci.
Il resto è cronaca.

Da questo documento si ri-
parte: no alle fusioni obbliga-
torie imposte per legge come
prevede la pdl il cui primo fir-
matario è proprio l’onorevole

marchigiano, Emanuele Lo-
dollini, una pdl che giace in
Commissione affari istituzio-
nali della Camera.

La cronaca, si diceva. Ol-
tre 300 persone, ieri, si sono
date appuntamento in piazza
dei Priori sfilando festosa-
mente prima per le vie della
città per poi dare voce a tutti i
cittadini che sono arrivati an-
che dalle isole. Accanto a lo-
ro, i rappresentanti delle asso-

ciazioni dei Piccoli comuni,
dei Comuni dimenticati, di
quelli virtuosi, dei Comuni
montani e delle istole minori.

Il sindaco di Volterra, Mar-
co Buselli, è il padrone di ca-
sa: “Come sindaci vogliamo
mantenere l’identità dei no-
stri territori e far sì che i no-
stri figli possano continuare a
vivere qua. Da Volterra nasce
un movimento che è oggetti-
vamente di popolo e chiede
dignità e rispetto per una ter-
ra, l’Italia, che è fatta essen-
zialmente di popolo e di Co-
muni”.

Nel documento si sottoli-
nea che “in una fase storica
come quella che stiamo viven-
do, caratterizzata dal progres-
sivo allontamento dei cittadi-
ni dai luoghi decisionali, dal-

l’irruzione dei poteri econo-
mico-finanziari nei processi
di governo, dal diffondersi di
sentimenti diffusi di antipoliti-
ca che alimentano il populi-
smo, è necessario un rafforza-
mento del ruolo dei Comuni,
cioè l’esatto contrario del loro
smantellamento”.

Però, prosegue il docu-
mento, “il modo in cui oggi
molta parte della classe politi-
ca italiana affronta il tema
delle fusioni dei Comuni pro-
ponendone in alcuni l’obbli-
gatorietà per legge, in altri
promuovendo processi che
ne sanciscono l’obbligatorie-
tà di fatto, segna un insosteni-
bile attacco alle autonomie lo-
cali e all’esistenza stessa dei
piccoli Comuni. Le politiche
di valorizzazione e coordina-
mento di territori e comunità
devono essere perseguite con
convinzione attraverso l’uso
di delle funzioni associate, da
esercitare attraverso le Unio-
ni e le Convenzioni. Queste ul-
time vanno considerate un
modello istituzionale stabile,
non qualcosa di propedeutico
alla fusione, in grado di assi-
curare servizi efficienti con
minori costi”.
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Pesaro

La fusione tra i Comuni, previ-
sta per legge, naviga a Pesaro-
Mombaroccio e Urbino-Tavo-
leto, a colpi di vele spiegate a
tutto vento. Solo all’apparen-
za. Già all’orizzonte si profila
l’ombra dell’ennesimo doppio
colpo di coda, un altro ricorso
al Tar e l’udienza del 18 marzo.
Questa volta a muoversi po-
trebbero essere non solo i “co-
mitati per il no”, ma il M5S.
Una mozione è stata presenta-
ta dai pentastellati nell’assise
di Urbino. “L’ordine del giorno
passa all’unanimità”, gongola
il primo cittadino Maurizio
Gambini. Assente, fino alla mo-
zionesuccitata Emilia Forti del
M5S che aveva chiesto, negato-

le, un posticipo d’orario per
motivi di lavoro. “Avrei votato
no all’indizione”, ha detto il
consigliere Cinquestelle. La
mozione “impegnava il sinda-
co e la Giunta a redigere un
opuscolo informativo da distri-
buire alla cittadinanza prima
della consultazione referenda-
ria per esprimere un voto refe-
rendario consapevole e infor-
mato”) è bocciata a maggioran-
za (nel Pd c’era solo Sestili che
si è astenuto). Il M5S ducale
persevera: “Infastidisce il soli-
to metodo dell’urgenza nell’af-
frontare situazioni che invece
richiedono calma e pondera-
tezza: si vuole accorpare que-
sto al referendum sulle trivelle
di aprile, utilizzando una nor-
ma transitoria che riduce i tem-
pi (sarà legittima? rischiamo
un altro ricorso al Tar?); se l’in-
tenzione è quella di risparmia-
re denaro, si poteva raggiunge-
re lo stesso obiettivo accorpan-
do il referendum a quello sul
Senato che si svolgerà in autun-
no”.

Intanto a Tavoleto il Consi-
glio comunale ha dato l’ok al-

l’indizione del referendum: set-
te voti a favore, quattro contro
di cui uno della maggioranza.
Il sindaco Nello Gresta si è rite-
nuto, comunque, soddisfatto.

A Mombaroccio, invece, il
sindaco Viti, butta acqua sul
fuoco: “Nel nostro Consiglio
comunale è andato tutto a me-
raviglia. Non si è mai trasceso.

Ognuno ha enunciato il suo
punto di vista. Nessun clima in-
fuocato. Revocati gli atti prece-
denti. Ricorsi? Mi auguro pro-
prio di no per un motivo molto
semplice: abbiamo seguito alla
lettera le norme regionali. Ora
la parola spetta, il 17 aprile, ai
soli cittadini, serenamente.
Qualcuno prenderà iniziative

divergenti? Non è proprio il ca-
so”.

A Pesaro il consiglio appro-
va l’indizione del referendum
consultivo per la fusione con
Mombaroccio a maggioranza
(voto contrario dell’opposizio-
ne). Matteo Ricci, sindaco del
capoluogo di provincia e onni-
presente personaggio mediati-
co dei dem è velenoso: “ C’è chi
fa politica con le idee e chi con i
ricorsi. Mettere insieme i Co-
muni è la sfida dei prossimi an-
ni per avere una pubblica am-
ministrazione efficace e più so-
bria. Lo schema portato avanti
nel territorio sta diventando
proposta nazionale Anci, ap-
poggiata dal Governo”. E se a
Mombaroccio stravincerà il
no? “Vedremo chi vuole inno-
vare e rafforzare i Comuni e
chi, invece, mantenere lo sta-
tus quo”. Alessandro Bettini
(Fi): “Se l’Unione dei Comuni
serviva per risparmiare, non si
capisce perché oggi si continua
ainsistere sulla fusione”. Dario
Andreolli (Ncd): “La giusta vo-
lontà di risparmiare i costi per
indire il referendum poteva es-

sere ugualmente soddisfatta
anche a ottobre, quando si ter-
rà la consultazione per appro-
vare la riforma costituzionale”.
Fabrizio Pazzaglia (M5S):
“Avevamo chiesto di non cor-
rere con il ricorso in ballo. Il 18
marzo è fissata l’udienza al
Tar, in caso di soccombenza il
rischio sarebbe pagare le spese
con danno erariale. Veniamo
accusati di fare dispetti? Voglia-
mo solo che si rispettino le leg-
gi”. Carlo Rossi del Pd incalza:
“I bilanci degli enti locali non
reggono: questi processi intro-
ducono risposte politiche nuo-
ve”. Silvia D’Emidio (M5S):
“Non siamo contrari al referen-
dum, ma non condividiamo
l’iter: le decisioni si prendono
nelle segrete stanze”. Roberta
Crescentini (Siamo Pesaro):
“Si corre dietro a volontà politi-
che e di prestigio personale
piuttosto che alla crescita della
comunità”. “L’opposizione
perde una grande opportunità
istituzionale - conclude Ricci -
pur di fare un dispetto al sinda-
co, fa un dispetto ai pesaresi”.
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μA Pesaro il consiglio comunale approva il referendum consultivo per l’incorporazione di Mombaroccio, che pure dà l’ok

Ricci: “Metterci insieme è la sfida dei prossimi anni”

Orgoglio Comune: niente fusioni per legge
A Volterra sfilano 106 sindaci, per le Marche il portabandiera è Moreno Misiti primo cittadino di Sirolo

Nelle foto, due momenti della
giornata dell’Orgoglio Comune
organizzata ieri a Volterra. Alla
manifestazione hanno aderito 106
sindaci, provenienti da più regioni

Il documento dell’assemblea
è a favore delle autonomie
locali e del mantenimento

dei piccoli municipi

Il sindaco di Pesaro Matteo Ricci

Buselli: “Chiediamo dignità
e rispetto per una terra
come l’Italia, che è fatta

essenzialmente di popolo”
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